
VIA COMELICO 40. Per Alighiero Boetti 
(1940-1994) disegnare è un gesto che permette di 
creare un mondo immaginario. Fino al 28 aprile, in 
mostra da Dep Art (tel. 02-36535620) è proposta una 
serie di carte che consente di apprezzare questo 
aspetto della sua produzione anco-ra da valorizzare. 
In rassegna si può vedere una raccolta di circa trenta 
disegni realizzati a partire dal 1965. Più che studi disegni realizzati a partire dal 1965. Più che studi 
preparatori, sono opere compiute, spesso abitate da 
animali ed elementi naturali in dialogo tra loro. Si 
alterna l'uso della grafite, della penna biro o 
dell'acque-rello. Per la prima volta viene riproposta 
un'installazione che Boetti realizzò insieme ai figli nel 
1979: un tappeto afghano da cui lo spettatore può 
"scrutare" animali in miniatura disposti a terra attorno "scrutare" animali in miniatura disposti a terra attorno 
a lui, immersi in un paesaggio esotico, una savana 
stilizzata. I prezzi delle opere esposte vanno da 


